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del Califfato Addio ad un guascone con l'animo dell'eroe Ci poniamo domande

Il mio nome è Aliv Dananz e parlo anche per 
conto di mio cugino Mohammed Ali Abdul 
Jabar ed eravamo schiavi, anzi come dicevano 
nel Califfato degli elfi oscuri eravamo persone 
sotto, sotto, sotto, sotto, sotto, sotto, 
sotto ma molto sotto pagate (a volte o 
quando si ricordavano) e la vita non era facile 
per me visto che io ero una guardia e 
rischiavo la vita un giorno si e l'altro pure e 
bisognava accettare tutte le richieste 
anche più assurde di quel viziato del Sultano, 
invece per mio cugino visto che era bravo e 
pratico con le mani era "sarto" di corte e 
gestiva anche L'Harem del Sultano (che 
invidia) è bravo con 4 tipi di pelle ovvero: Con 
la Seta e il Cuoio più preziosa che arrivava da 
ogni angolo del Regno, Pelle nel senso di pelle 
umana , non pensate male lui è come si dice 
un Cerusico cura le persone anzi 
principalmente curava le donne dell'Harem, ed 
infine il Legno ( so cosa state pensando "Ma 
il legno non è un tessuto") verissimo ma se 
le persone muoio dove si mettono? 
Nella cassa ed essendo lui Cerusico 
controllava i cadaveri e li vestiva ( su 
questo non lo invidio)
Ma a parte questa piccola spiegazione della 
nostra vita lì ci eravamo stancati e volevamo 
la libertà, così abbiamo pensato diversi modi 
per poter fuggire ma nessuno andava bene e 
ci portava a morte certa, quindi la fortuna ci 
ha sorriso per una volta e abbiamo trovato il 
modo.
Una sera io e mio cugino eravamo in una 
locanda è abbiamo sentito un marinaio che 
aveva due biglietti per il "nuovo mondo" era 
un'occasione più unica che rara e abbiamo 
tentato la sorte ma come procurarceli.....
rubando?, uccidendolo?, no troppo meschino 
e li mio cugino ha avuto un'idea sottraendoli 
tramite una partita a carte, era semplice era 
già mezzo ubriaco di suo può un po di imbrogli 
con le carte ( non e giusto ma per la libertà 
questo è altro) ed abbiamo ripulito il povero 
marinaio di un po di soldi e dei biglietti.
Ed adesso siamo qui in questa terra piena 
opportunità e soprattutto di MOLTI 
PERICOLI, SPECIALMENTE L'ULTIMA 
SPEDIZIONE MALEDETTI CULTISTI!!
Ma sempre meglio del Califfato giusto.
Spero che io e mio cugino troviamo la nostra 
vita e la nostra pace in questo mondo.

Aliv Dananz.

Prologo: questa redazione si confessa stanca di dover nuovamente scrivere della 
morte di un altro valente avventuriero di Talsea, ma per dovere d’informazione e 
per rispetto alla memoria del caduto non si sottrarrà a questo onorevole onere.

Oggi, Noi, nella figura della Redazione Tutta Del Foglio Verde, diamo l’ultimo saluto 
alla memoria del fu Capitano Rodrigo Matamoro. Potremmo stare qui a vergare con 
la nostra mano e fiumi di inchiostro enciclopedie intere sulle azioni eroiche e 
scanzonate che questo novello guascone ha saputo intavolare e risolvere. Basti 
dire che noi per primi ci onoriamo di aver potuto calcare la terra di Talsea al suo 
fianco, sicuri che sin quando saremmo stati al suo fianco emozioni e amicizia non ci 
sarebbero mancati.
Ci sentiamo anche noi colpevoli per la sua caduta e non perché eravamo li senza 
poter muovere un solo dito in quel momento, ma perché era una scomparsa che si 
sarebbe potuta evitare, con solo un po’ più di attenzione. Se solo si fosse potuto 
contare su qualcuno che avesse come unico compito specifico quello di trascinare 
via moribondi e feriti. Vogliamo sperare che ci sia qualcuno che leggendo queste 
nostre parole voglia comprendere che tutti i mestieri sono utili e che niente c’è di 
disonorevole a fare il barelliere, cosa che noi per primi abbiamo fatto a più riprese.
Amico nostro, qui per ora le nostre strade si separano.
Che il Pallore ti sia lieve, presto o tardi ci rivedremo, con l’unica speranza sino ad 
allora il tuo ricordo, che saldo resta par ad un obelisco granitico, possa essere una 
base per migliorare le nostre azioni, come vorresti tu, sempre con un sorriso.

Jerome le Chat

Sono giunte all’orecchio della nostra redazione alcune voci 
alquanto particolari volendo minimizzare.
le voci in questione parlerebbero di uno scambio di terzogeniti  
fra le famiglie delle libere città talseane e il “Regno della 
Grande Foresta”.
Troviamo personalmente alquanto disdicevole alimentare un 
odio immotivato contro il regno dei radicati che vogliamo 
ricordare sin ora hanno aiutato gli avventurieri di Talsea a 
difendere la popolazione tutta al pericolo dei pirogeni ed infine 
alla sconfitta del pirogeno Alfredo.
Teniamo a far presente a queste lingue malevole che se 
hanno le prove di quello che dicono siamo sicuri che le cariche 
in atto alla milizia e noi del Foglio Verde siamo pronti a 
prestare loro mano e orecchio.
Ma, se come sin ora si è dimostrato, queste sono nocive 
favelle, queste figure che si ammantano nell’anonimato posso 
anche evitare per non creare in futuro situazioni spiacevoli 
per la vita di questa bella terra.
Ricordiamo anche che lo sportello per la ricezione di missive al 
foglio Verde rimane aperto anche per loro; siamo e restiamo al 
servizio di Talsea tutta. Teste leggere comprese sinché non 
creano problemi.

Jerome le Chat

Notizie devastanti da Novaterra Un doloroso addio

Terribili Notizie. Ora il Reperto Zero ha un Nome.
Notizie a dir poco terrificanti arrivano da Novaterra alla 
nostra redazione. Ormai il fu reperto zero è riuscito a 
ricongiungersi anche con la Gemma Verde direttamente 
consegnata dal potestà Dominick Urdan. Noi per primi 
abbiamo visto all’opera il grande potere arcano di piegare le 
volontà che il Reperto Zero, o Keiros come si fa chiamare 
ora, ha dalla sua parte e con lui i suoi seguaci, quindi non ci 
sentiamo di poter condannare nessuno dei presenti.
Quali sono ora le volontà di questo “Dio Minore” cosi ha 
detto, non possiamo saperle ma siamo sicuri che a breve lo 
vedremo tornare, con i suoi seguaci, che hanno le mani 
sporche del sangue di tutti quelli che sono stati trucidati da 
questi invasati solo per aver difeso la propria casa, la propria 
vita o quella dei propri cari.
le ultime notizie in nostro possesso li sanno addentrarsi nella 
foresta di Koopman, a sud di Novaterra forse per cercare 
ricovero o qualcosa che ignoriamo presso il Lago di Koopman.
Se quindi siete da quelle parti prestate massima attenzione 
e informateci immediatamente.
Se non siete da quelle parti prestate comunque massima 
attenzione.

Jerome le Chat

Credevo sarebbe stato più facile imprimere ciò che provo su di un foglio. Mi 
sbagliavo.
Non abbiamo perso solo un amico, abbiamo perso un valido compagno, una persona 
alla quale ognuno di noi era legato a filo doppio.
Era ormai nella mia abituale routine incontrarti per la magione, consumare qualche 
pasto insieme, prenderci in giro o farci (più tu che io) qualche dispetto.
Ma il giorno dopo il nostro rientro a casa, uscendo dalla mia camera tu non c’eri.
Non c’è stato nessuno scherzo, nessuna chiacchiera spensierata. Solo silenzio e 
sofferenza.
Non sono fatta per il silenzio, gli altri e tu lo sapete benissimo, eppure ora è nella 
mia vita più assordante che mai. Prima Fiorgynn, ora tu. Trovo sia irreale che io sia 
qui, seduta a scrivere queste righe per celebrare la tua memoria con un enorme 
nodo alla gola e gli occhi che si offuscano sempre di più. 
Il silenzio che la tua morte ha creato in tutti noi è immenso, proprio come era 
immenso il tuo cuore e la tua ilarità. Il tuo modo di vivere e affrontare le 
situazioni, dicevi “da codardo” ma eri fra i più coraggiosi in fondo.
Grazie per i dispetti, per le chiacchierate, i pranzi e le cene passati a ridere e 
scherzare tutti insieme. 
Grazie per aver combattuto fianco a fianco con noi.
Grazie di esserci stato amico.
Ora che il tuo compito è stato assolto, sia giusto il tuo riposo.
Addio Matamoro.

Edythe

Compagnia Mercantile Due Colonne
Confederazione del Commercio

Cercasi Investitori
per il Foglio Verde

In vista dell’ampliamento delle nostre sedi, il Foglio Verde 
cerca nuovi investitori che vogliano condividere la nostra 
visione di una Talsea tutta unita dalla verità e coperta dalle 
pagine dei numeri della nostra testata.
Era solo un anno fa che abbiamo cominciato questa nostra 
avventura insieme e ora abbiamo deciso di condividerla con 
altri dalla mente sognatrice come la nostra.
Sentitevi liberi di contattare la nostra sede a Oltrevalle o Il 
nostro vicedirettore, figura dalle spiccate capacità ormai 
conclamate, Jerome le chat presso Sannabidia.
Sappiamo sarete numerosi ma vogliamo i più ardimentosi e 
generosi di voi


